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La Lombardia oltre la crisi

Intervento introduttivo 

di Francesco Bettoni

Presidente Unioncamere Lombardia

[Saluti e ringraziamenti]
Autorità, consiglieri camerali, signore e signori,

è con grande soddisfazione, e con un pizzico di orgoglio, che apro oggi i lavori delle Assise dei Consigli delle Camere di Commercio lombarde e vi ringrazio per la vostra numerosa presenza.

[Il significato delle Assise: cosa rappresentano e cosa si propone questa sesta edizione]

Siamo alla VI tappa di questo percorso che - avviato nel 2004 grazie a una lungimirante intuizione,  ci sta portando in ogni territorio lombardo a testimoniare dell’azione e dell’impegno delle Camere di Commercio della nostra regione, a fianco delle imprese e per lo sviluppo dei sistemi economici locali.

In ogni angolo di Lombardia la Camera di Commercio è una protagonista di primo piano del dibattito locale, un interlocutore riconosciuto ed apprezzato nella vita quotidiana delle 830.000 imprese e di quasi un milione e duecentomila imprenditori lombardi.

Con questa iniziativa vogliamo dare ulteriore impulso e maggiore visibilità all’azione di sistema che assieme sprigioniamo sui nostri territori.

Abbiamo voluto rafforzare innanzitutto la consapevolezza del ruolo e delle responsabilità che ci sono assegnati in quanto amministratori camerali. La responsabilità di promuovere, a partire dalla conoscenza e dalla rappresentanza delle categorie di cui ciascuno è singolarmente espressione, programmi e azioni a favore dello sviluppo del sistema economico nel suo insieme, a sostegno della competitività complessiva del territorio e delle imprese che su di esso operano. Ricomponendo quella visione d’insieme che è indispensabile – in una economia complessa e interdipendente ed esposta alla concorrenza internazionale – alla crescita del benessere economico e sociale.

Una classe dirigente per la Lombardia di domani : questo il tema al centro del nostro primo appuntamento a Como nel 2004 e su cui annualmente ritorniamo per accrescere sempre più la competenza specifica e il senso di appartenenza di amministratori camerali.

L’obiettivo “tradizionale” delle Assise – quello di rafforzare la classe dirigente della Lombardia di domani - ha quest’anno un rilievo del tutto particolare perché negli ultimi 4 mesi ben 5 Consigli (PV, MN, CO, BS e LO) sono stati rinnovati, con l’arrivo di 85 nuovi amministratori su 135 (il 63% di rinnovo), a cui voglio dare un caloroso benvenuto, augurandomi che questa giornata sia per loro una fruttuosa occasione per prendere confidenza con le problematiche al centro del nostro agire come sistema camerale regionale (primo fra tutti l’Accordo di Programma che condividiamo con Regione Lombardia) e come sistema nazionale (e ringrazio il Presidente Dardanello che non ci ha fatto mancare la sua attenta partecipazione ai nostri lavori, assieme al Segretario Generale Gagliardi). 

Un’occasione per discutere insieme dello stato dell’economia regionale e delle sue prospettive, per confrontarci sulle iniziative straordinarie assunte o da rafforzare. 

Un’occasione per conoscerci personalmente; premessa indispensabile per approfondire successivamente i contatti e favorire uno scambio di esperienze.

[Le novità dello scenario]

Ma anche altri fattori – oltre al rinnovamento interno – conferiscono significato particolare all’appuntamento di quest’anno.

(1) Innanzitutto la delicatissima situazione economica, che impone massima attenzione da parte delle istituzioni nell’essere vicini alle aziende, nel  capire le loro esigenze immediate e di lungo periodo. Urgono politiche concrete e tempestive, di sostegno (non solo finanziario) alle imprese che si confrontano su uno scenario internazionale sempre più competitivo ed agguerrito.

(2) Ed inoltre il passaggio importante che si realizzerà nel 2010, con la riforma della legge 580 a cui il Governo dovrà porre mano, sulla base della delega conferitagli dal Parlamento. 

Sulla riforma mi limito a richiamare l’attenzione degli amministratori camerali su questa scadenza, che potrà consentire maggiori certezze sul collocamento delle Camere di Commercio nel nostro ordinamento e  rafforzarne il ruolo.

Sono certo che il Presidente Dardanello ci parlerà di questo importante passaggio e ci aggiornerà rispetto allo stato del confronto con il Ministero.

[il contesto economico]

Voglio invece soffermarmi sulla situazione congiunturale lombarda e sulle prospettive colte al termine della rilevazione condotta all’inizio di ottobre. Segnalandovi nel contempo il prezioso lavoro svolto dai nostri uffici che trimestralmente, attraverso un’indagine congiunturale che raggiunge oltre 5.400 imprese lombarde dei vari settori  ed in stretto raccordo con le associazioni regionali, ci offre con tempestività una precisa fotografia dell’andamento economico regionale e delle singole province che vi invito a  seguire attraverso i risultati pubblicati sul nostro sito.

Dopo la drammatica caduta congiunturale - che porterà la Lombardia ad una flessione del PIL vicina al 5% a fine 2009 - conseguente alla crisi finanziaria internazionale dell’autunno 2008, lo scenario economico alle soglie del 2010 offre crescenti segnali di inversione di tendenza rispetto ai mesi immediatamente precedenti, ma su livelli (di produzione, export, occupazione) ancora decisamente al di sotto di quelli raggiunti prima dello scoppio della crisi. 

In particolare: 

· una ripresa produttiva complessivamente debole e lenta, sorretta ancora una volta più dalla domanda mondiale – trainata dai Paesi emergenti – che dalla domanda interna; le stime più ottimiste indicano che ci vorranno almeno tre/quattro anni per tornare ai livelli produttivi e di PIL pre-crisi; 

· difficoltà occupazionali, ad indicare non solo problemi ancora aperti sul versante della domanda, ma anche conseguenze negative sui consumi (frenati dalle incertezze sul mantenimento del lavoro e  dal reddito ridotto per i lavoratori in CIG);

· il permanere di un clima di incertezza fra imprese e consumatori;

· la forte criticità in tema di accesso al credito per le PMI

· ma anche segnali di positiva inversione di tendenza derivanti dagli ordinativi e dalle aspettative, che portano ad una previsione di variazione congiunturale finalmente con segno positivo già per il 4° trimestre 2009.

Accanto a questi elementi strettamente connessi all’evoluzione congiunturale, permangono nodi strutturali di medio e lungo periodo:

· un gap ancora rilevante in termini di competitività di sistema e delle imprese: per il sistema territoriale restano aperti nodi  infrastrutturali, oltre a quello di una maggiore efficienza dei rapporti fra imprese e Pubblica Amministrazione;  sul versante della competitività delle imprese i nodi sono quelli dell’innovazione, dell’internazionalizzazione e della necessità di un ulteriore rafforzamento del capitale umano;

· permane uno strutturale vincolo demografico che trova solo nei flussi migratori una risposta alla domanda espressa dal mercato del lavoro e, più in generale, un equilibrio nella composizione per età della popolazione; 

· il gap infrastrutturale ha avuto miglioramenti sul fronte della mobilità su gomma (a partire dall’avvio dei lavori della BRE.BE.MI) e dell’Alta Velocità ferroviaria.  

Restano irrisolte le esigenze di sviluppo del trasporto su ferro delle merci e dei passeggeri della rete regionale. Né sono  risolte – al di là di alcuni segnali di collaborazione fra gli aeroporti minori – le incertezze sul sistema del trasporto aereo nazionale e regionale, a partire dal ruolo di Malpensa. 

Infine, la discreta infrastrutturazione telematica (con alcune aree periferiche ancora sotto dotate) non è pienamente connessa a servizi che consentano una drastica riduzione dei tempi e dei costi di comunicazione;

· per il sistema delle imprese, nel quale le società di capitali rappresentano un quarto del totale,  va ulteriormente incrementata  una logica di “rete” o di filiera che coinvolga le micro e piccole imprese per valorizzarne – anche in tema di innovazione e internazionalizzazione – i positivi caratteri di flessibilità ed adattamento alla domanda, superando al contempo i vincoli della piccola dimensione e delle correlate scarsità di risorse, finanziarie ed umane. 

Infine, mentre si avviano i processi per la realizzazione delle opere legate ad Expo 2015, è il momento di costruire concretamente il coinvolgimento e la progettualità delle filiere strettamente coinvolte dai temi dell’Expo, favorendo un salto significativo della competitività delle imprese lombarde in materia di salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa,  tali da portarle a posizioni d’avanguardia sullo scenario mondiale ben oltre il 2015.
[i bisogni delle imprese]

In questo quadro,  le imprese chiedono attenzione crescente per affrontare e superare l’ostacolo della crisi.  Parallelamente all’ultima indagine congiunturale,  nel mese di ottobre abbiamo chiesto a  5.400 imprese di tutti i settori un giudizio sintetico sulla crisi e un’indicazione  sulle azioni e gli interventi che ritengono prioritari da parte delle Camere.   

Sulla crisi prevalgono ancora (senza particolari differenze settoriali) incertezza e pessimismo:

· il 40% si dichiara incerto (“può succedere di tutto”)

· il 29% non vede segnali di miglioramento

· l’8% sostiene che… “è sempre peggio”

· il 23% avverte i primi segnali di miglioramento.

Quattro imprese su 10  sono a conoscenza delle iniziative camerali (e non è poco stante la frammentazione del tessuto imprenditoriale lombardo, anche se il dato conferma la necessità di rendere sempre più visibile il nostro operato); di queste

· poco meno della metà pensa che le Camere stiano facendo il possibile;

· poco più della metà ci chiede però di fare di più.

Quanto alle priorità sulle quali intervenire, forzate ad indicarne una sola, danno un messaggio chiaro:

· il 65% delle imprese lombarde chiede di “facilitare l’accesso al credito”, evidenziando la “priorità delle priorità” nella situazione attuale

· il 19% chiede incentivi per “consulenze e servizi che consentano alle PMI di migliorare la competitività”

· il restante 16% conferma il ruolo strategico nel lungo periodo di interventi per favorire innovazione, trasferimento tecnologico e internazionalizzazione.

[Le nostre risposte]

E’ a partire da questo quadro che abbiamo costruito il nostro programma per il 2010, così come descritto nel documento che vi è stato distribuito e che è alla base del preventivo economico che metteremo in approvazione nel Consiglio Generale del pomeriggio.

Lo scenario economico e le aspettative delle imprese ci portano a  confermare tre obiettivi strategici per il 2010, da perseguire in piena collaborazione e spirito di servizio verso le Camere di Commercio lombarde:

1. rilancio e rafforzamento dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, per interventi comuni tesi a favorire la crescita della competitività delle imprese e dei territori

2. azioni di monitoraggio e interventi attivi per facilitare l’accesso al credito 

3. ulteriore sviluppo di attività e servizi comuni fra le Camere lombarde, a sostegno dell’efficienza e della qualità della nostra azione. 

[Riconfermata centralità dell’AdP con Regione]

L’Accordo di Programma per la Competitività  sottoscritto nel  2006 con Regione Lombardia ha portato in quattro anni a risultati significativi:

· circa 230 azioni e progetti
· un valore complessivo di 254 milioni di Euro (concentrati per circa due terzi su innovazione e internazionalizzazione, soprattutto con contributi diretti alle imprese)

· una forte ed omogenea  diffusione degli interventi per la  competitività, che ha coinvolto tutti i territori e tutti i settori.

L’elenco delle iniziative sarebbe molto lungo (anche se interessante da scorrere). Mi limito ad indicare alcuni dei progetti di maggior rilievo:

· 6 grandi bandi in materia di innovazione che hanno movimentato oltre 70 milioni di contributi a circa 4.000 imprese, attivando un volume di investimenti stimabile in almeno 250 milioni di euro

· bandi annuali a favore dell’internazionalizzazione attraverso il sostegno alla partecipazione a fiere internazionali, missioni e il finanziamento di progetti per l’apertura su nuovi mercati (60 milioni di euro complessivi, che hanno toccato più di 8.000 interventi)

· politiche specifiche di sostegno al sistema delle microimprese e dell’artigianato, con un’azione diffusa di promozione economica e culturale dell’impresa artigiana e del suo ruolo nell’economia lombarda, anche nei confronti delle giovani generazioni (ARTIGIANA)

· i numerosi progetti di sviluppo locale che hanno veicolato sul territorio circa 47 Milioni di Euro, toccando tutte le realtà provinciali, attraverso la qualificazione delle reti locali commerciali, turistiche ed infrastrutturali e il miglioramento dell’efficienza energetica ed ambientale delle imprese.

E’ basandoci su questi risultati che anche per il 2010 rinnoveremo l’impegno  sull’AdP, attraverso una focalizzazione degli interventi su tre assi,  atta a garantire  ancor maggiore funzionalità ed efficienza. 

Il programma 2010 farà riferimento ad un forte e qualificante  obiettivo trasversale, quello dello “sviluppo sostenibile”  come motore dei processi di innovazione, di internazionalizzazione, di crescita delle risorse umane e di qualificazione e attrattività dei territori.

Obiettivo specifico del 2010 è anche un salto significativo nel processo di semplificazione  amministrativa e burocratica che, approfittando anche delle tecnologie telematiche e dell’andata a regime della comunicazione unica a livello nazionale, consenta alle imprese lombarde una significativa riduzione dei tempi e dei costi della burocrazia (una sola ora al mese risparmiata da ogni impresa lombarda si traduce in quasi 500 milioni di Euro risparmiati). 

Un confronto ancora più sistematico sugli interventi per la competitività  sarà realizzato non solo nelle sedi regionali di partenariato, ma anche a livello territoriale, con le Camere sempre più impegnate a coinvolgere Enti locali, Associazioni imprenditoriali e organizzazioni sociali, Università e centri di ricerca, oltre che direttamente le imprese, con forti e coerenti progetti di sviluppo sostenibile. 

[le priorità per saltare oltre la crisi]

Se l’AdP concentra le politiche per la competitività (integrate da ulteriori e mirati interventi locali delle singole Camere), gli altri filoni portanti sono costituiti da:

· un monitoraggio continuo dell’evoluzione del sistema creditizio lombardo e in particolare della profonda ridefinizione del ruolo dei Confidi; nel frattempo stiamo osservando con soddisfazione la crescente efficacia del fondo Confiducia  (che ad oggi ha raggiunto gli 800 finanziamenti per un valore superiore  ai 90 milioni di Euro)  

· il coinvolgimento, sotto  il coordinamento della Camera di Milano, di tutti i territori e delle filiere dell’agroalimentare, della salute, dello sviluppo sostenibile,  per  garantire la piena riuscita di Expo 2015 e la crescita di competitività internazionale delle imprese lombarde

· la conferma ed il rafforzamento del Sistema camerale lombardo come “rete” efficace ed efficiente, in grado di garantire ulteriori livelli di semplificazione per le imprese, anche attraverso   servizi comuni che, oltre a consentire economie di scala, possano diffondere le migliori prassi del sistema camerale.

[conclusioni]

In conclusione, se il  2009 è stato dal punto di vista congiunturale l’anno più difficile dal dopoguerra, la sfida del 2010 per  il Sistema camerale è quella di assistere le imprese lombarde nel saltare definitivamente oltre l’ostacolo della crisi.  

Sono sicuro che in questo ambizioso obiettivo potremo continuare a contare sulla reale e convinta partecipazione del mondo associativo lombardo a cui va il mio sincero ringraziamento per il confronto sempre stimolante che ci lega.

Così come desidero ringraziare tutto il Sistema camerale lombardo: Presidenti, Amministratori, Segretari Generali, Dirigenti e Funzionari che quotidianamente danno concretezza ai nostri programmi. 

Il nostro dovere in questo frangente è ancora di più quello di saper agire con decisione ed efficacia accanto alle nostre imprese, in particolare a quelle che il loro salto lo stanno per fare proprio in questi mesi. 

Un grazie  a tutti voi. 
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